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La seduta ha inizio alle ore 9,50.

A V E L L O N E, segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ilo svolgimento di interro'gazioni.

La ,prima interrogazione è dei senatori
Cebrelli ed altDi. Ne ,do lettura:

CEBRELLI, CARRI, SGHERRI, lV10I..A. ­
Al Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni. - Premesso che nei giorni soorsi
l'aeI1oporto di Caselle è stato chJiuso per
qualche tempo a oausa di pleri1colose inter­
ferenre tradio, det'erminando anullamenti di
V10lli e dirottamenti di aerei sulla Malpensa ed
a Genova;

rilevato che non è la prima volta che
accadono tali gravi fattli le che in lqueSlto pe­
riodo non è Siolltanto 1'lae~oponto di Caselle
a dO"\ner subiIie tale situazione;

considerato che sono sufficilenti le reggi
vIgenti, non contraddette ,dalle mclicazioni
del,la Corte costituzionaLe nella stessa sen­
tenza del 15 luglio 1976, n. 202, in materia
radtilotel'evi'siiVa,

gli interrolgal11ti chiedono di cOlnoscere
quali provvedimenti si intendano adottare
per impedire le interferenze delle radio pri­
vate sulle trasmissiloni di un serviZlio pub­
blico nazionalle (navigazione marittima e ae­
rea, RAI-TV, ecoete]}a).

(3 - 00475)
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DAL M A S O , sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni. Al ri­
guardo si fa presente che, in data 7 maggio 
1977, il Circolo delie costruzioni telegrafiche 
e telefoniche di Torino (che è l'organo com­
petente in materia per il Piemonte) dava co­
municazione che a iseguito idi interferenze 
sulle frequenze utilizzate per i servizi di ra­
dioassistenza al volo e di radionavigazione 
aerea, l'aeroporto di Torino-Caselle era sta­
to chiuso al traffico aereo. Gli organi respon­
sabili del Ministero delie poste e delle tele­
comunicazioni, naturalmente, disponevano 
immediatamente l'invio a Torino del mezzo 
mobile attrezzato per gli appositi accerta­
menti e, contemporaneamente, invitavano il 
Cii\ alo stesso a prendere contatti con la lo­
cale sede RAI e con le competenti autorità 
militari per il prosieguo dei rilevamenti ur­
genti, in attesa dell'arrivo del mezzo mobile 
deilamminiistrazione. Dobbiamo dire che la 
segnalazione dell'inconveniente è pervenuta 
verso mezzogiorno di sabato 7 maggio; 
quindi va tenuto conto anche di questa cir­
costanza temporale. 

Nel contempo si provvedeva a far trasmet­
tere dalla (locale isede RAI un comunicato 
con il quale si invitavano tutti i titoliari di 
sitazioni radioelettriche a controllare le pro­
prie apparecchiature e si diffidavano tutti 
coloro che eventua1 mente stessero operando 
suile fiequenze che potevano andare al di là 
delia bar^da 104 l.iHZ, soprattutto quelli che, 
volontariamente o involontariamente, fosse­
ro usciti sulle frequenze 108/130 (che sono 
quelle su cui vengono inserite tutte le tra­
smissioni di radioassistenza al volo e di 
radionavigazione aerea) a sospendere le 
emissioni. 

L'aei oporto di Torino-Caselle veniva ria­
perto al traffico aereo alle ore 15,30 (quindi, 
circa tre ore dopo) dallo stesso giorno 7 mag­
gio. A seguito dei primi urgenti accerta­
menti, il Circolo delle costruzioni telegra­
fiche e telefoniche di Torino riusciva ad 
individuale, nel giro di un'ora, l'emittente 
radiofonica privata che trasmetteva via etere 
su una banda ai di là delle bande consentite 
ed individuate nei piano nazionale delle fre­
quenze (ossia sia i r a frequenza non com­
presa tra quelle destinate ai servizi di ra-
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diodiffu sione) e ne disponeva la immediata 
chiusili a a mezzo anche dell'inlervanto delie 
autorità di pubblica sicurezza. 

Per opportuna notizia si rende noto che 
gli accertamenti per individuare altre even­
tuali fonti di interferenze sono proseguiti 

! e proseguono tuttora; ms fino a questo mo­
mento non sono stati rilevati altri casi del 
genere. 

Tali interventi vengono effettuati non solo 
per i casi che ci sono segnalati, ma costan­
temente, soprattutto nelle zone dove (mag­
giore è l'interesse pubblico a che fatti del 
genere non avvengano. A quesito proposito 
dobbiamo dire che il Ministero si è attrez­
zato con « puìimini » da fornire a tutti i cir­
coli radioelettrici (i « pullmini » sono stati 
acquistati, ina non sono stati ancora dotati 
delle necessarie apparecchiature particolar­
mente elaborate) perchè sia possibile inter­
venire anche con maggiore rapidità di quan­
to non sia stato fatto finora. 

Sta idi fatto però (e a voi è noto) che la 
presenza di una serie considerevole di radio 
indipendenti e libere, che nascono e muoio­
no nel giro di poche settimane, non facilita 
il compito dei Circoli delle costruzioni tele­
grafiche e telefoniche, tenuto conto, peraltro, 
che le uscite idi banda avvengono sia per il 
difettoso uso di determinate apparocchiata­
le, sìa por l'aunienito di potenza della stazio­
ne eminente, per cui possono aversi uscite 
di banda anche di natura temporanea e tran­
sitoria. 

Il Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni, comunque, subito dopo l'emana­
zione dei decreto ministeriale del dicembre 
scorso, con cui veniva esteso il piano delle 
frequenze, ha diramato una circolare a tut­
ti gli organi periferici perchè adottassero 
tutte le misure atte ad eliminare i distturbi 
e le interferenze ai servizi pubblici di tele­
comunicazioni. 

Per poter poi coordinare le attività rela­
tive alla repressione e prevenzione delle in­
terferenze ai servizi di radionavigazione ae­
rea ed evitare, con tempestivi interventi, che 
si tossano ripetere situazioni analoghe a 
quella verificatasi per l'aeroporto di Torino-
Caselle, sono in corso continui contatti tra 
rappresentanti del noistro Ministero, del Mi-
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nistero della difesa e del Ministero dei tra­
sporti. 

Per cui possiamo concludere che il Go­
verno, con tutti i mezzi che ha già a sua di­
sposizione e con quelli che entreranno in 
servizio tra non molto, continuerà ad imipe-
gnansi per prevenire il verificarsi di casi 
analoghi, anche al fine di evitare che pos­
sano essere messe a repentaglio vite umane. 

C E B R E L L I . Voglio usare la cortesia 
di dichiararmi parzialmente soddisfatto dei-
la risposta del Governo, perchè se non fossi 
mosso da questo stimalo di cortesia dovrei 
dichiararmi pienamente insoddisfatto. La 
materia in sé è estremamente delicata. Non 
è la prima volta che siamo avvertiti del ve­
rificarsi di questi fatti gravissimi; dico gra­
vissimi perchè una cosa è rilevare la inter­
ferenza su una trasmissione radio o su una 
trasmissione televisiva che non porta altra 
conseguenza se non quella di disturbare il 
cittadino, altra cosa è invece rilevare, come 
nel caso in questione, il disturbo pericolo­
sissimo di un servizio pubblico quale è 
quello appunto della navigazione aerea e 
marittima. 

Questi fatti gravissimi non hanno colpito 
soltanto l'aeroporto di Torino-Caselle, ima 
diversi aeroporti. D'altra parte, il Ministero 
delle poste e delle tdecomuinicazioni sa be­
nissimo di avere a disposizione strumenti 
legislativi, a partire dal codice postale, per 
poter intervenire. 

Che cosa è mancato, onorevole Sottose­
gretario? È mancata, innanzitutto, una chia­
ra volontà politica di intervenire nei con­
fronti delle radio private. Questo lo affermo 
anche in considerazione di tutti i discorsi 
che il Ministro ddle poste e ideile telecomu­
nicazioni ha fatto nell'ultimo anno. Dico ul­
timo anno non a caso, ma nel senso che un 
anno è stato speso inutilmente in discorsi 
che in qualche momento sembravano persi­
no provocatori da parte del Ministro sulla 
questione delle radio private; nulla si è fat­
to invece per dotare gli organi competenti 
di uomini e di strumenti tecnologici tali da 
impedire nel modo più assoluto le interfe­
renze nei servizi pubblici marittimi e aerei 
e, se vogliamo (perchè è un diritto del cit-
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tadino che paga il canone) da garantire la 
pienezza della ricezione delle trasmissioni 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

Queste sono le ragioni che ci rendono in­
soddisfatti della risposta e che — ripeto —, 
solo per un senso di cortesia e per la volon­
tà di affrontare e risolvere il problema, ci 
inducono a dichiararci parzialmente soddi­
sfatti. 

Concludo dicendo questo: ila nostra inter­
rogazione aveva certamente lo scopo di crea­
re la condizione per un intervento immedia­
to da parte del Ministro nei confronti delle 
radio private onde impedire queste interfe­
renze. Ma aveva anche un secondo obiettivo, 
quale quello di creare le condizioni per cui 
il Parlamento possa, nell'attesa di discutere 
la legge di riforma della 103, comunque de­
dicare il tempo necessario per affrontare 
meglio, con dati più precisi, tutta la materia. 

Questo non significa che dichiariamo la 
nostra pregiudiziale opposizione alle trasmis­
sioni private. Tale argomento è ormai supe­
rato: noi riconosciamo la legittimità delle 
trasmissioni private, sia radiofoniche che te­
levisive, ma nel contempo diciamo che biso­
gna portare ordine in queste trasmissioni. 
L'ordine lo possiamo individuare nella leg­
ge di riforma della 103, ma nell'attesa cer­
chiamo di trovare un ordine transitorio. 

Gli impegni cui ella ha fatto riferimento 
questa mattina noi ci auguriamo che possa­
no concretizzarsi. Ma lei stesso ci ha dovuto 
precisare che ii tempi sono quelli che sono. 
Noi vorremmo verificare meglio questi tem­
pi transitori, se sono così lunghi come lei 
ci ha dichiarato o se invece vi è la possibi­
lità di accorciarli e di fare sì che questo 
intervento sia quotidiano ed il più celere 
possibile. 

Infine ringrazio la Presidenza di ave­
re messo all'ordine dal giorno la nostra in­
terrogazione e il rappresentante del Gover­
no della risposta. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione del senatore Pinto. Ne do lettura: 

PINTO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere se ritiene di dover interve­
nire con un provvedimento speciale per dare 
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una sistemazione civile ai cittadini di San 
Nicola di Centola, ima piccola borgata in 
provincia di Salerno. 

Nell'autunno del 1963, a seguito di un nu­
bifragio, un grosso smottamento di terreno 
provocò un movimento franoso, a seguito del 
quale tutte le abitazioni di San Nicola di 
Centola andarono distrutte, e quelle che non 
rimasero distrutte furono fatte sgomberare. 
Fu provveduto per un intervento di urgen­
za, in applicazione della legge 12 aprile 1948, 
n. 1010, con la messa in opera di case pre­
fabbricate, nelle quali furono alloggiati tut­
ti i cittadini del paese, case di pochi metri 
quadrati, con pareti di seprarazione sottilis­
sime e con servizi rudimentali. Sono passati 
tredici anni e i cittadini di San Nicola di 
Centola vivono ancora in tali baracche che 
sono diventate fatiscenti per l'usura del 
tempo. 

È pienamente comprensibile che tutto il 
paese si commuova ed esprima solidarietà 
per i cittadini del Friuli rimasti senza casa e j 
che da parte di tutta la classe dirigente si I 
esprima la preoccupazione di predisporre 
strutture definitive per i sinistri, ma le stes­
se preoccupazioni debbono esser espresse 
e gli stessi interventi debbono essere dispo­
sti anche per i cittadini della piccola borga- ] 
ta del profondo sud, pur se essi accettano fa- ! 
talisticamente con rassegnazione la loro con­
dizione di danneggiati. 

L'interrogante ritiene che sia necessario 
ed urgente procedere alla ricerca di fondi, 
che sarebbero poi di limitate proporzioni, 
per ridare finalmente una casa a cittadini 
italiani che da tredici anni vivono in barac- ' 
che, e ritiene, inoltre, che non potrebbe es­
sere accettato un semplicistico rinvio della ( 
questione all'ente Regione sulla base di una i 
disposizione legislativa di trasferimento del- ' 
le competenze, perchè la Regione non ha di- : 
sponibilità di fondi finanziari ed i cittadini j 
di San Nicola di Centola dovrebbero conti­
nuare a rimanere accampati. 

(3 - 00235) 

R A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavoH pubblici. Onorevole Presidente, ono­
revoli senatori, l'interrogazione del senatore 
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Pinto ripropone il problema di realizzare un 
programma costruttivo a favore dei cittadi­
ni di San Nicola di Centola in provincia di 
Salerno. 

Come noto l'abitato fu interessato nel 1963 
da un vasto movimento franoso in conse­
guenza del quale il Ministero dei lavori pub­
blici intervenne ai sensi della legge 12 apri­
le 1948, n. 1010. 

Circa la richiesta di un provvedimento le­
gislativo speciale si deve purtroppo confer­
mare quanto comunicato nella risposta in 
data 26 agosto 1974, fornita ad analoga in­
terrogazione n. 4 - 2257 presentata nella tra­
scorsa legislatura. 

Infatti, pur considerando i disagi e la pre­
carietà connessi alla situazione lamentata, 
non ricorrono nel caso in esame i presuppo­
sti per l'adozione di una normativa speciale 
ed eccezionale, anche in relazione ail tempo 
trascorso dall'evento calamitoso. 

Pertanto, il problema va risolto secondo 
]a normativa vigente e cioè: 

1) o mediante opere di trasferimento 
dall'abitato a norma della lettera m) dell'ar­
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

2) oppure mediante la realizzazione idi 
un programma costruttivo ai sensi della leg­
ge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Sia nell'una che nell'altra delle ipotesi gli 
interventi sono di competenza dell'Ente Re­
gione. 

In merito alila possibilità di iniziative im­
mediate ed urgenti il genio civile di Salerno 
ha riferito che entro il 30 corrente mese sa­
rà presentato uno studio geologico dell terri­
torio interessato dall'evento calamitoso com­
missionato idal comune di Centola. 

L'elaborato tecnico costituirà la base per 
l'esame del piano regolatore generale in cor­
so di avanzata redazione. 

L'adozione dello strumento urbanistico 
rappresenta come è noto, la condizione per 
l'attuazione dal programma di edilizia po­
polare predisposto ai sansi della legge n. 865 
dalla Regione Campania per soddisfare le 
esigenze dei cittadini della frazione di San 
Nicola di Centola. 
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Pertanto si confida che il comune di Cen­
tola e la Regione Campania nell'ambito del­
le rispettive competenze si adopereranno 
certamente perchè i tempi occorrenti per 
Yiter procedurale relativo al piano regola­
tore generale e par l'attuazione del program­
ma costruttivo, ai sensi della legge n. 865, 
vangano ridotti al necessario, per non ren­
dere più penosa l'attesa degli sfortunati cit­
tadini di S. Nicola di Centola. 

P I N T O , Ringrazio il sottosegretario Pa-
dula per la sua risposta ma, purtroppo, mi 
devo dichiarare insoddisfatto. 

Oltre che ndlla presente legislatura io ho 
presentato la medesima interrogazione an­
che nelle due precedenti e mentre prima mi 
si è risposto die non vi erano possibilità fi­
nanziarie per far fronte alla ricostruzione 
delle case del comune di San Nicola di Cen­
tola, oggi si è invece detto che si tratta di 
materia di competenza della Regione Cam­
pania. 

Ebbene, bisogna ancora una volta rilevare 
con molta amarezza che ogni qual volta una 
calamità naturale si abbatte sulle povere 
terre idei Sud Italia lo Stato non trova mai 
il modo per intervenire mentre, come ad 
esempio nell'ultimo caso del terremoto nel 
Friuli, tutta l'Italia si è commossa ed il Go­
verno centrale è intervenuto con prontezza 
e dovizia di mezzi. 

I poveri cittadini di San Nicola di Centola 
dal 1963, onorevole Sottosegretario, vivono 
in baracche e fino a questo momento nes­
suna casa degna di questo nome è stata loro 
destinata» 

È inevitabile dunque che io manifesti tut­
ta la mia insoddisfazione di fronte alla ri­
sposta data alla mia interrogazione dal rap­
presentante del Governo e che affermi anco­
ra una volta che purtroppo, ripeto, esistono 
due Italie, una per la quale i fondi per la 
ricostruzione non si trovano mai e l'altra 
per la quale, invece, si trovano sempre. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione dei senatori Federici, Marangoni, Villi 
e Margotto. Ne do iattura: 

FEDERICI, MARANGONI, VILLI, MAR­
GOTTO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
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— Per sapere se sia a conoscenza delle 
preoccupazioni e delle denunce che stanno 
interessando la città di Venezia sul ruolo 
e sulla gestione attuale del Magistrato alle 
acque che, peraltro, in base alla legge 16 
aprile 1973, n. 171, è stato « potenziato » 
con 300 assunzioni. 

Si informa che l'Istituto presenta gravi 
carenze di gestione e di operatività in gene 
rale, e particolarmente in vista dell'attuazio­
ne della legge speciale per Venezia, e che 
le 300 assunzioni non hanno certo permes­
so di costituire la « sezione speciale », ri­
chiesta dalla stessa legge, rispondendo, sem­
bra, molto di più a operazioni di sottogo­
verno e di clientelismo. 

Gli interroganti ritengono doveroso ed ur­
gente l'intervento del Ministro per chiarire 
la situazione e soprattutto chiedono di sa­
pere come si intenda operare per ridare fun­
zionalità e rigore alla gestione ed alla dire­
zione dell'Istituto. 

(3-00321) 

R A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Gli onorevoli senatori Fe­
derici, Marangoni, Villi e Margotto hanno 
manifestato perplessità sul ruolo e sulla ge­
stione del Magistrato alle acque di Venezia 
con particolare riferimento all'attuazione 
della legge speciale n. 171 del 1973; gli ono­
revoli interroganti rilevano anche una pre­
tesa assunzione « clientelare » di 300 unità 
lavorative. 

Con riserva di fornire agli interroganti, 
che peraltro ritengo la conoscano già, la spe­
cifica della situazione e io stato di attua­
zione delle opere di competenza dal Magi­
strato alle acque o realizzate sotto la sua 
diretta vigilanza attinenti all'attuazione del­
la legge speciale, dirò che proprio venerdì 
mattina prossimo vi sarà un incontro con i 
rappresentanti dell'Istituto, quelli del Co­
mune di Venezia nonché dalla Regione. Nel 
corso di tale incontro verrà effettuata una 
verifica complessiva dei programmi, conse­
guente ad un incontro che, proprio chi vi 
Darfa, ha avuto modo di fare e che ha por­
tato alla compilazione — come probabil­
mente il senatore Federici sa — di un qua­
derno, che potrà interessare certamente la 
Commissione, nel quale si fa il punto su tut-
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ta una serie di problemi sulla scorta di un 
questionario sottoposto all'attenzione degli 
organismi interessati all'attuazione della leg­
ge speciale per Venezia. Tutto ciò è stato 
fatto anche in vista di un successivo incon­
tro che, ai primi di giugno, avverrà a Roma 
con il Segretariato generale dell'UNESCO il 
quale, per l'appunto, ha anche esso solleci­
tato una verifica in merito a ciò che si sta 
facendo per Venezia. 

Fatta questa premessa, molto sintetica­
mente, senza ricorrere al lungo appunto ohe 
mi è stato predisposto sull'argomento dagli 
uffici del Ministero, desidero dire che i giu­
dizi che sembrano trasparire dall'interroga­
zione non trovano riscontro nelle risultanze 
amministrative né in opinioni espresse da 
tutti gli organi competenti che operano a 
Venezia in questo particolare settore. 

In modo specifico, desidero riferirmi al­
l'appunto mosso circa le assunzioni cui si 
dà un preciso rilievo nell'interrogazione svol­
ta dai senatori Federici ed altri. 

Ebbene, in attuazione dell'articolo 1 del 
decreto n. 1186, il Ministero dei lavori pub­
blici ha bandito i seguenti concorsi par per­
sonale di ruolo: per numero 2 marconisti; 
per numero 7 consiglieri, per numero 16 se­
gretari; per numero 8 disegnatori, per nu­
mero 16 geometri, per numero 42 coadiutori, 
per numero 16 ingegneri, per numero 5 ra­
gionieri. 

Alla fine del 1976 avevano preso servizio, 
nell'ordine: 2 marconisti, 5 consiglieri, 18 
segretari, 19 geometri, 4 ragionieri e 7 dise­
gnatori. In totale, le assunzioni di personale 
di ruolo avvenute alla data suddetta sono 
state in numero di 55. 

Inoltre, in relazione alle esigenze del ser­
vizio ad in base all'articolo 2 del decreto 
citato, alla data dell 31 dicembre 1976 sono 
stati assunti a contratto privato, dopo es­
sere stati preventivamente esaminati da com­
missioni di nomina ministeriale: 6 telescri­
ventisti, 7 periti industriali elettronici, 3 di­
plomati nautici, 3 operatori centro calcolo, 
20 vigilanti lagunari e 12 giuntisti telefonici. 
In totale, sono state assunte 51 unità. 

Si ha quindi un totale di assunzioni di 106 
unità, numero assai inferiore a quello di 
300 unità indicato nell'interrogazione e che 
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resta ugualmente modesto, anche se ad esso 
si aggiungono i 35 coadiutori che hanno 
preso servizio in data 3 gennaio 1977. 

Per la precisione, non tutto il suddetto 
personale presta servizio presso il Magistra­
to alle acque; infatti 41 unità, sulle 106 del­
le quali ho detto, sono state addette alle 
sezioni a competenza statale del genio ci­
vile di Venezia ed all'ufficio idrografico del 
Magistrato. 

Pertanto, il personale di nuova assunzione 
in servizio presso il Magistrato si è così ri­
dotto a 65 unità. 

Ho voluto fornire questi dati per ridimen­
sionare, in un certo senso, le indicazioni di 
cui all'interrogazione e per tranquillizzare 
la Commissione, ritengo in modo adeguato, 
circa il procedimento seguito e la correttez­
za della gestione del Magistrato alle acque, 
con particolare riferimento alla sezione spe­
ciale, a favore della quale ci sono ancora 
molti vuoiti da colmare. 

Coirne probabilmente il senatore Federici 
sa, infatti, si sta cercando attraverso l'ad­
destramento del personale assunto, sia at­
traverso la promozione di altre iniziative, di 
far sì che il personale raggiunga una quali­
ficazione e preparazione adeguate ai compi­
ti che è chiamato a svolgere. 

Riassuntivamente, senza tediare la Com­
missione con elencazioni dettagliate circa lo 
stato di avanzamento dalle opere a cura del 
Magistrato, desidero dire che per quanto ri­
guarda i vari capitoli della legge speciale 
per Venezia quello che concerne le opere a 
cura del Magistrato presanta il maggior sta­
to di avanzamento in rapporto alile opere 
non solo progettate ma appaltate. 

Pertanto con queste precisazioni, si ritie­
ne di poter sostanzialmente ridimensionare 
le preoccupazioni contenute nella interroga­
zione respingendo i giudizi negativi sottin­
tesi che possono riferirsi alla gestione ed 
alla direzione del Magistrato alle acque di 
Venezia. 

F E D E R I C I . Ringrazio il sottosegre­
tario Padula per quanto ci ha detto circa 
la parte generale del problema trattato nella 
nostra interrogazione. 
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Mi sembra interessante, infatti, avere ap­
preso che il Governo si riserva di fornire 
notizie più precise e specifiche in merito 
allo stato delle opere previste in base alla 
legge speciale per Venezia, nonché in merito 
all'esito dell'incontro, fissato per venerdì 
prossimo, con gli enti locali ed a quello che 
si terrà in seguito con i rappresentanti del-
l'UNESCO. 

Per quanto riguarda il problema della 
creazione della « sezione speciale » richiesta 
dalla legge di cui sopra, prendo atto che, al 
momento attuale, risulta che siano state as­
sunte 106 unità, ma ribadisco anche che bi­
sogna arrivare alle 300 assunzioni in quanto 
il decreto che è stato emanato a seguito dei-
la legge n. 171 del 1973 ha fissato in questo 
numero il potenziamento da dare al Magi­
strato alle acque, con particolare riferimen­
to all'azione che dovrà essere svolta dalla 
« sezione speciale ». 

G U S S O . Francamente, a me pare che 
300 unità siano eccessive! 

F E D E R I C I . Non dobbiamo dimenti­
care, però, che tale problema ha una sua 
storia in quanto, se non vado errato, prima 
di arrivare alla definizione di queste unità 
di personale ci sono stati incontri anche con 
le forze sindacali, dai quali era emerso lo 
orientamento a definire in 126 le nuove as­
sunzioni da operare in relazione alle esigen­
ze della « sezione speciale ». 

Su tale punto, pertanto, mi sembra oppor­
tuno invitare il rappresentante del Governo 
a riflettere anche se le relative decisioni so­
no state già prese. Perchè insisto? Perchè, 
oltre tutto, fa nascere in me molte perples­
sità il fatto che il sottosegretraio Padula 
abbia affermato che una parte del personale 
assunto sia andato a finire, in ragione di 41 
unità, al Genio civile ed in parte all'ufficio 
idrografico. 

Ripeto, un momento di riflessione su que­
sto problema è quanto mai opportuno in 
modo che il Ministero possa rimeditare la 
questione avanzando, eventualmente, delle 
nuove proposte. 

Bisognerà oltretutto tener presente che va 
chiarito il problema dell'utilizzazione dei 41 

dipendenti di cui sopra presso il Genio ci­
vile che, in un prossimo futuro, dovrebbe es­
sere assorbito dalla Regione e, per conclu­
dere sull'argomento, sarebbe anche utile che 
l'onorevole Sottosegretario rivedesse, sia dal 
punto di vista quantitativo che qualitativo, 
la questione relativa a)lFassunzione di queste 
300 unità di personale con particolare rife­
rimento al dettato ideila legge n. 171 del 
1973. 

Vi è poi un altro problema in merito al 
quale il sottosegretario Padula non ha dato 
una soddisfacente risposta: mi riferisco al­
l'ultima parte ddll'interrogazione presentata 
ndlla quale isi chiede di sapere come il Mi­
nistero intende operare per ridare funziona­
lità e vigore alla direzione ed alla gestione 
del Magistrato alle acque di Venezia, il ohe 
non riguarda soltanto il problema delle nuo­
ve assunzioni di personale per la costituzio­
ne della « sezione speciale », bensì la gestio­
ne e la direzione stessa dall'Istituto. 

Mi rendo conto che forse, nella saduta 
odierna, non è possibile dilungarci sull'ar­
gomento ma potremmo anche concordare 
con l'onorevole Sottosegretario qui presente 
un altro incontro per discutere i problemi 
urgenti del settore; in attesa della riforma 
generale e complessiva relativa alla ristrut­
turazione ddl Ministero idei lavori pubblici, 
infatti, noi potremmo forse fin da ora, uso 
la stessa frase detta poc'anzi dal senatore 
Cebrelli, compiere comunque degli inter­
venti positivi. Ed avremmo anche dei sug­
gerimenti da dare: per esempio, come 
organizzare l'attività e l'opera del Magistra­
to alle acque Abbiamo poi una serie di de­
nunce da fare: per esempio, gli uffici tec­
nici sono particolarmente carenti rispet­
to a quelli amministrativi. Ora, il Magistrato 
alle acque ha un ufficio tecnico che dovreb­
be operare nella massima funzionalità. Vi 
do un dato preciso: tra ufficio tecnico ed 
ufficio amministrativo abbiamo un rapporto 
di due a otto. Con ogni probabilità, si po­
trebbe già intervenire per definire meglio 
le funzioni degli ispettori dalle grandi zone 
e le funzioni degli ingegneri-capo sulla base 
di una definizione nuova ddl territorio, che 
va da Trento a Bolzano fino al lago di Garda 



Senato* della Repubblica — 184 — VII Legislatura 

8a COMMISSIONE 13° RESOCONTO STEN. (25 maggio 1977) 

ed a Venezia. So che il collega Gusso si oc­
cupa d i questo problema, ma so che anche 
lui ha delle perplessità su di esso. Stiamo 
parlando di un settore che si colloca fra i 
bacini più interessanti e più seri del nostro 
paese. 

Voglio concludere dichiarandomi insoddi­
sfatto su quasit'ultima parte della risposta. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione dei senatori Federici ed altri. Ne do 
lettura r 

FEDERICI, CEBRELLI, MARANGONI, 
PEGORARO, VANZAN. — Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per sapere se sia a cono­
scenza che il Magistrato alle acque di Vene­
zia ha dato al Consorzio dell'idrovia Vene­
zia-Padova l'autorizzazione ad indire appalti 
riguardanti i primi due stralci di lavori fi­
nanziati con la legge 28 aprile 1976, n. 237. 

Si fa presente che il Consorzio stesso non 
ha presentato né progetti, né programmi agli 
Enti locali da cui discende e cioè i Comuni 
e le Province di Venezia e di Padova, men­
tre i propri organi sono scaduti e incom­
pleti. 

Per la precisione, i membri dell'Assemblea 
sono stati nominati nel 1966 e da allora mai 
rinnovati né confermati, mentre alcuni sono 
deceduti o decaduti per incompatibilità e il 
Consiglio dei revisori dei conti è scaduto e 
incompleto. 

Da. ultimo, si rende noto che uno degli 
appalti autorizzati riguarda l'area compresa 
nel comprensorio- lagunare, costituito con la 
legge speciale per Venezia, e quindi soggetto 
a vincolo fino alL'approvazione deL piano di 
comprensorio e comunque soggetto ad ap­
provazione del Consiglio di comprensorio. 

Gli interroganti ritengono urgente l'inter­
vento del Ministro per chiarire la situazio­
ne, riportare tutti al rispetto delle leggi e d e 
gli statuti e modificare radicalmente gli in­
dirizzi e la gestione del Magistrato alle ac­
que1 già denunciati in un'interrogazione del-
l'8 febbraio- alla quale peraltro non è ancora 
stata data risposta. 

(3 - 00463) 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. La legge 28 aprile 1976, 
n. 237, prevede, fra l'altro, all'articolo 1, la 
spesa di lire 11 miliardi per i lavori di com­
plemento, ricalibramento, prosecuzione e si­
stemazione ddlla linea navigabile Padova-
Venezia e prescrive, all'articolo 4, che la ese­
cuzione dei lavori stassi venga affidata in 
concessione ail Consorzio omonimo. 

In adempimento a questo mandato legi­
slativo, il Consorzio per l'idrovia Padova-
Venezia ha presentato in data 16 febbraio 
1977 i progetti esecutivi di due lotti di lavori 
unitamente al programma di utilizzazione 
dei fondi a sua disposizione. Per l'esame dei 
suddetti progetti fu nominata una coimmis­
sione composta dal Capo dell'ufficio tecnico 
dei Magistrato adle acque di Venezia, inge­
gnere Bruno Baldin; dall'ingegnere capo dal 
genio civile di Venezia, Giovanni Maraffi; 
dall'ingegnere Francesco Ferrazzin, capo del 
locale compartimento ANAS, nonché dagli 
esperti professor Claudio Datei, ordinario 
di Costruzioni idrauliche dell'università di 
Padova, e professor Massimo Velatta, diret­
tore ddll'Isitirtuto di Idraulica agraria dalla 
università di Perugia, i quali hanno appro­
vato questi due progetti. In seguito a ciò, 
all'unanimità si esprimeva parere favorevo­
le all'approvazione dal programma e della 
utilizzazione dei fondi. Al riguardo si pre­
cisa che il progetto generale dell'Idrovia fu 
approvato con decreto n. 5433 del 23 marzo 
1967; e tale approvazione, ai sensi dell'ul­
timo comma dell'articolo 2 della citata Jegge 
n. 237, è da ritenersi valida a tutti gli effetti 
e pertanto, poiché i progetti esaminati si 
riferivano a stralci esecutivi di quel proget­
to generale approvato, non fu ritenuto do­
versi applicare il secondo comma dell'arti­
colo stesso, che stabilisce: « Sui progetti di 
massima devono essere sentiti il Ministro 
per i trasporti e le Regioni interessate». 

In dettaglio, i due progetti riguardano: 
uno, i lavori per l'apertura del canale fra 
i porti 2 e 2-bis (progressiva 24,3-26) per 
un'estesa di mi. 1.720, di cui mi. 1.600 nel 
comune di Saonara (Padova); l'altro, i lavori 
d'apertura del canale fra i ponti 2-bis e 3 
(progressiva 23,5-24,3) per un'estesa di mi. 
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800, tutti ricadenti in comune di Saonara. 
Non sembra, quindi che, secondo quanto di­
chiarato dagli onorevoli senatori interrogan­
ti, « uno degli appalti autorizzati riguarda 
l'area compresa nel comprensorio lagunare, 
costituito con la legge speciale per Venezia, 
e quindi soggetto a vincolo fino alla appro­
vazione del piano di comprensorio ». 

Per quanto riguarda l'avvenuta scadenza 
degli organi del Consorzio per l'Idrovia, si 
pone in evidenza che la vigilanza ed il sinda­
cato su tali organi non rientrano nei compi­
ti del Magistrato né, d'altra parte, è stata 
sollevata, in sede di comitato tecnico-ammi­
nistrativo, alcuna eccezione né da parte del­
l'Avvocatura distrettuale dello Stato né del­
la Ragioneria. Quindi, non sembra potersi 
imputare a questa dimensione — che è esclu­
sivamente tdcnico-amministrativa — una va­
lutazione che eventualmente ricade su altri 
organi vigilanti sull'attività del Consorzio 
stesso. 

F E D E R I C I . Siamo d'accordo che il 
problema della nonnina non riguarda il Ma­
gistrato alle acque. Ci siamo premurati di 
far presente che siamo in questa situazione 
non tanto per affidare al Magistrato alle ac­
que questo problema ma per fare una solle­
citazione anche ai Comuni ed alle Province. 
Ho fatto presente che ci sono molti mem­
bri che sono deceduti o decaduti. Per cui, 
questo Consorzio se deve esistere, deve esi­
stere sul serio. Anche il consiglio dei reviso­
ri idei conti è in questa situazione. Per quan­
to riguarda i due tratti ed il problema del­
l'autorizzazione ad indire appalti, noi ab­
biamo un'altra informazione, che del resto 
hanno anche i Comuni e le Province di Pa­
dova e Venezia; cioè che uno di questi ap­
palti non riguarda il comune di Saonara, ma 
il comune di Dogaletto. 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Ecco i dati esatti. 

I due progetti riguardano: uno, i lavori 
par l'apertura idei canale fra i ponti 2 e 2-bis 
(progressiva 24,3-26) per un'estesa di mi. 
1.720, di cui mi. 1.600 nel comune di Sao­
nara (Padova); l'altro, i lavori d'apertura 
del canale fra i ponti 2-bis e 3 (progressiva 

23,5-24,3) per un'estesa di nil. 800, tutti ri­
cadenti in comune di Saonara. 

F E D E R I C I . Desidererei conoscere il 
pensiero del Sottosegretario riguardo al com­
prensorio; se si possa, cioè, intervenire oggi 
nal comprensorio prima che ci sia il piano 
comprensoriale o comunque senza passare 
attraverso il comprensorio .dalla legge spe­
ciale tper Venezia. 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. In questo momento non 
sono neanche in .grado di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Il Sottosegretario 
potrebbe dare una risposta scritta. 

P E D E U C I . Accetto il suo consiglio; 
ma il jproblema non è di poco conto. 

P R E S I D E N T E . È ^ddàsfaitto? 

F E D E R I C I . Non posso ritenermi sod­
disfatto perchè manica nna serie idi dati, che 
comunque sparo ci saranno forniti. Volevo 
soltanto far presente all'onorevole Sottose­
gretario, al Presidente ed alla Commissione 
il desiderio che il problema dell'Idrovia, sia 
in rapporto al Magistrato alle acque sia com­
plessivamente, venga ripreso in considera­
zione. Ho sotto .mano il programma con­
cordato in questi giorni dalle forze politiche 
e democratiche del comune di Padova che 
mettono in forse, in discussione, il proble­
ma dall'Idrovia. Parlo di un programma co­
munale. Posso anche leggerlo, in parte. Ma 
non credo valga la pena. Devo anche dire 
che alla Regione Veneto è in corso, come 
tutti sappiamo, una «trattativa per un pro­
gramma unitario delle forze democratiche. 
Posso dire che dallo stralcio di alcuni pro­
grammi che sono stati presentati, compreso 
quello delle forze attualmente al 'governo nal 
Veneto (cioè la DC), risulta che lo stesso pro­
blema dal disegno infrastnitturale della re­
gione dovrebbe essere rivisto e raso organi­
co secondo le scelte di lungo periodo. Per 
questo, non ritenendomi soddisfatto per i 
motivi cui ho accennato prima e per i quali 
attendo ulteriori spacificazioni, voglio con-
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eludere chiedendo al Sottosegretario che il 
problema sia rivisto compliessivamente. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione dei senatori Bernardini e Cebrelli. Ne 
do lettura: 

BERNARDINI, CEBRELLI. — Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere se — vi­
sto che nel corso dei lavori per il traforo 
del Gran Sasso, ad opera dell'impresa « Sa­
ra », sono state incontrate rocce carbona-
tiche fortemente fratturate, comprendenti 
potenti acquiferi, nelle unità del versante 
sud-occidentale — non sia possibile utiliz­
zare le risorse idriche venute alla luce. 

Secondo dati forniti agli interroganti dal 
professor Renato Funiciello dell'Università 
di Roma, la produzione complessiva di det­
ti acquiferi si aggira sui 900 litri al secondo 
e la qualità delle acque è ottima: per con­
fronto, l'aquedotto del Peschiera produce 
circa 8.000 litri al secondo con carico salino 
doppio. 

Gli interroganti rilevano, altresì, che una 
così ricca disponibilità di acqua potabile 
alla quota di 900 metri sul mare potrebbe 
essere utilizzata per far fronte alle carenze 
del rifornimento idrico della regione abruz­
zese — carenze che, specie nei mesi estivi, 
sono penosamente sentite dalla popolazione 
— e chiedono, pertanto, se, nell'ambito dei 
programmi d'intervento nella regione, non 
sia il caso di considerare anche queste ne­
cessità. 

(3 - 00385) 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. L'interrogazione concerne 
la possibilità di utilizzare dalle risorse idri­
che manifestate in occasione del traforo au­
tostradale del Gran Sasso. La situazione geo­
idrologica cui ci si riferisce è la seguente: 

Lato Assergi (versante aquilano): le gal­
lerie hanno raggiunto attualmente le seguen­
ti progressive: via destra mi. 4.958; via si­
nistra mi. 4.740. Le gallerie, al di là di una 
grossa faglia incontrata alla progressiva 
2.000, hanno attraversato — in successione 
regolare — calcari dolomitici fortemente ac­
quiferi del « giurassico » e calcari più o me-
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no acquiferi dal « cretaceo ». Attualmente, 
le gallerie sono giunte all'altezza di una for­
mazione di calcari stratificati con interstrati 
silicei del « cretaceo inferiore ». Gli apporti 
idrici totali, misurati in 500 i t /sac, subito 
a monte della faglia suddetta, con il progre­
dire delle gallerie, sono leggermente aumen­
tati, data la minore permeabilità dalla roc­
cia, ad al giorno d'oggi sono complessiva­
mente pari a 650 lt/sec. Le caratteristiche 
chimico-fisiche dalla falda acquifera presen­
te nei calcari, al fronte di avanzamento del­
lo scavo, sono le seguenti (risultanti dall'ana­
lisi effettuata dall'Istituto di Chimica appli­
cata industriale della facoltà di Ingegneria 
presso l'Università degli studi ddl 'Aquila) : 
PH 8,72; calcio 27,20 milligrammi per litro; 
magnesio 19,44; sodio 7,34; potassio 1,01; clo­
ruro 4,57; solfato 10,05; bicarbonato 173,24; 
anidride carbonica 8,99; silice 7,53; residuo 
a 110° = 301,47 milligrammi/lt; durezza to­
tale = 14,80 gradi francasi; durezza perma­
nente = 7,83 gradi francasi; durezza tem­
poranea = 6,93 gradi francesi. 

Lato Casale S. Nicola (versante teramano): 
le gallerie hanno raggiunto le seguenti pro­
gressive: via destra mi. 3.190; via sinistra 
mi. 3.185. 

Attualmente lo scavo nella galleria di de­
stra ha superato da poche decine di nietri 
le rocce impermeabili (marne e calcari mar­
nosi del « miocene »), in cui si trovava fin 
dall'inizio, ad è penetrato in calcari detri­
tici non stratificati, del « cretaceo superio­
re ». Questi calcari sono sede di una falda 
acquifera dalla quale vengono emunti per 
ora circa 750 lt/sec. 

Tale quantità è suscettibile di aumento al­
lorquando anche la galleria ideila via sinistra 
sarà penetrata a piena sezione nei calcari 
acquiferi. 

Le caratteristiche dell'acqua drenata nei 
calcari cretacei (risultanti dall'analisi di cui 
già detto) sono: PH 8,45; calcio 20,20 mil­
ligrammi per litro; magnesio 8,7; sodio 1,9; 
potassio 0,5; ferro (tracce); cloruro 1,2; sol­
fato 4,9; bicarbonato 103,7; anidride carbo­
nica 3; silice 2,3; residuo a 110°= 170,5; du­
rezza totale = 8,60 gradi francesi; durezza 
permanente = 2,53 gradi francesi; durezza 
temporanea = 6,00 gradi francesi. 
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Le acque emunie dalle gallerie sia lato 
Assergi che lato Casale S. Nicola vengono 
drenate al piede ddl rivestimento e immes­
se in un canale centrale rivestito, posto al 
di sotto del piano viabile, che accompagna 
le acque rispettivamente fino ai torrenti: 
Raiale (lato Assergi); Mavone (lato Casale 
S. Nicola). 

La canai!a lato Assergi è di sezione circo­
lare, in c.a., dei diametro di cm. 160; la ca­
llaia Iato Casale S. Nicola è di sezione ret­
tangolare, sempre in c.a., di sezione media 
cm. 150. 

Essendo le vene d'acqua disseminate lun­
go tutte le gallerie, e non concentrate in 
paiticolari pochi minti, si hanno fin d'ora 
seri dubbi sulla futura costanza delle por­
tate attuali. 

In merito alla possibilità di utilizzare le 
acque per la integrazione dell'approvvigio­
namento idrico della Regione Abruzzo, si 
fa presente che eventuali iniziative in tal 
senso debbono essere iniraprese dalle com­
petenti autorità regionali, o da enti che ab­
biano interesse diretto all'uso potabile desile 
acque medesime, ovvero che siano istituzio­
nalmente preposti a tali compiti. 

Una volta che tali iniziative siano state 
concretizzate, gli Enti interessati — appa­
rendo indubbie le caratteristiche di pubbli­
cità delle risorse idriche venute alla luce — 
dovranno inoltrare formale richiesta di con­
cessione di utilizzazione, sulla quale sarà su­
bito dato corso alle procedure previste dal 
Testo unico 11 dicembre 193, n. 1775 sulle 
acque pubbliche. 

C'è inoltre da rilevare che la nuova risor­
sa idrica — ove si accertasse la costanza nel 
tempo dell'attuale portata e delle sue caratte­
ristiche organolettiche (e ciò al fine di poter 
contare su una risorsa effettivamente utiliz­
zabile) — dovrà essere vincolata. 

Per tale provvedimento è competente la 
Regione Abruzzi, che dovrà presentare ri­
chiesta di variante, ai sensi della legge 4 feb­
braio 1963, n. 129. 

C E B R E L L I . Signor Presidente, se è 
possibile proceduralmente prendere atto del­
le informazioni dateci dal rappresentante del 
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Governo, io ne prendo atto. Il nostro scopo 
era quello di segnalare il problema sia al Go­
verno che alla Regione Abruzzi, perchè se in 
quella zona la costanza del flusso di acque 
sarà tale da poter arricchire l'acquedotto del 
Peschiera, la cosa ci sembra degna della mas­
sima considerazione data la permanente ca­
renza di acqua della zona. 

Pertanto, come dicevo, se proceduralmen­
te debbo dichiararmi soddisfatto, lo faccio 
senz'altro; ma la mia soddisfazione è che ci 
sia questo impegno di proseguire nella inda­
gine e nel rilevamento della situazione dei 
flussi di acque e, nello stesso tempo, che at­
traverso la nostra interrogazione anche la Re­
gione si prenda cura delle cose che bisogna 
fare. Tuttavia, si potrebbe concludere con un 
appunto critico e cioè che tutto questo sareb­
be dovuto avvenire come fatto normalissimo 
e non si sarebbe dovuto attendere un'interro­
gazione per considerare il problema in que­
stione con tutte le conseguenze che esso com­
porta. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione del senatore Cipollini. Ne do lettura: 

CIPELLINI. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere: 

se è a conoscenza, anche in relazione 
alla recente denuncia della FULAT, delle con­
dizioni di grave pericolo per la sicurezza del 
volo costituite dagli scarsi controlli e dal­
la conseguente inefficienza degli apparati 
(ILS) dell'aeroporto di Torino-Caselle; 

se è informato della dichiarazione di 
inefficienza del sistema di « guida planata » 
fatta dalla società pubblica ATI che, dal 1° 
gennaio 1977, ha ereditato dall'Aeronautica 
militare tali controlli; 

se non ritiene opportuno procedere al­
l'immediata apertura di un'inchiesta per ac­
certare i motivi per cui l'ILS di Torino era 
in tali condizioni ed individuarne gli even­
tuali responsabili. 

(3 - 00340) 

F O N T A N A , sottosegretario di Stato 
per i trasporti. L'ITAV (Ispettorato delle Te­
lecomunicazioni ed Assistenza al Volo) che 



Senato della Repubblica — 188 — VII Legislatura 

8a COMMISSIONE 13° RESOCONTO STEN. (25 maggio 1977) 

esplica la propria attività, conie è noto, nel­
l'ambito di competenza del Ministero della 
difesa, in conformità del disposto della legge 
30 gennaio 1963, n. 141, assicura alla Dire­
zione generale dell'aviazione civile i servizi 
di assistenza al volo e periodicamente effet­
tua il dovuto controllo alle radioassistenze 
per il mantenimento in piena efficienza degli 
impianti stessi. 

Compito della Direzione generale dell'avia­
zione civile è quindi quello di assicurarsi che 
da parte dell'ITAV venga fornito un servizio 
efficiente e vengano effettuati controlli sup­
plementari su segnalazione dei piloti qualo­
ra le dette radioassistenze non dovessero da­
re i necessari requisiti di affidabilità e di sal­
vaguardia alla sicurezza del volo. 

L'ITAV, nelle more del potenziamento del­
la propria organizzazione per il servizio di 
radioassistenza in questione, ha affidato par­
zialmente tali compiti alla società ATI. 

L'aeroporto di Torino Caselle è dotato di 
idonee ed efficienti apparecchiature. In par­
ticolare esso è munito di: 

1) un sistema di avvicinamento stru­
mentale; 

2) un radiogoniometro ad altissima fre­
quenza; 

3) un sistema radio ad altissima frequen­
za per l'indicazione della distanza dall'ae­
roporto; 

4) un radiofaro a media frequenza. 

Inoltre, sono state installate nelle imme­
diate vicinanze dell'aeroporto: 

1) un radiofaro omnidirezionale ad altis­
sima frequenza con abbinato un sistema ra­
dio ad altissima frequenza per la indicazione 
della distanza dall'aeroporto; 

2) un ulteriore radiofaro a media fre­
quenza. 

Le irregolarità rilevate il 16 febbraio cor­
rente anno al sistema radio per attcrraggi 
strumentali (ILS) hanno formato oggetto di 
una immediata segnalazione all'ITAV e allo 
Slato maggiore dell'Aeronautica militare che, 
in data 10 marzo ultimo scorso, ha assicura­
to che i lavori per la sostituzione delle anten­
ne del detto sistema all'aeroporto di Torino 
sono stati portati a termine e che attualmen­
te è in corso il controllo in volo per la riomo­
logazione dell'impianto in argomento. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di 
interrogazioni è esaurito. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Dorr. GIULIO GRAZIANI 


